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Casa Fisco Immobiliare  

Stabilità, Iva detraibile fino al 50% per chi 

compra casa direttamente dal costruttore 

Giuseppe Latour  

Stanziati 2,6 miliardi per periferie, sicurezza, scuole e cultura. Ecobonus del 
65% esteso anche ai dispositivi di controllo remoto degli impianti  

Si allunga l'elenco delle novità che arrivano dagli ultimi emendamenti al Ddl Stabilità votati fino a tutto 

ieri sera dalla Commissione Bilancio alla Camera. Molte le sorprese sulla casa. Dopo la novità del leasing 

immobiliare esteso alle residenze, è arrivata anche un'altra misura per stimolare gli acquisti di case. Si 

tratta della possibilità di scontare dall'Irpef fino al 50% dell'Iva del costo della casa nel caso l'acquisto sia 

effettuato direttamente dal costruttore. Tra le misure votate dalla commissione Bilancio della Camera, 

anche il credito di imposta (fino a 15 milioni nel 2016) per chi installa sistemi di videosorveglianza degli 

impianti. Ancora. Diventa consistente l'impegno economico complessivo del pacchetto "sicurezza e 

cultura", che totalizza 2,6 miliardi, tutti spesi grazie a un allargamento del deficit, destinati a interventi 

sulle periferie, sull'edilizia scolastica e altro ancora. Ecco le novità nel dettaglio.  

Sgravio Irpef per chi acquista case nuove dal costruttore 

L'emendamento sull'acquisto di case nuove votato ieri dalla Commissione Bilancio della Camera punta a 

rimettere in piedi un mercato in grande sofferenza: è noto a tutti il problema del "magazzino" delle 

imprese di costruzioni. Così, la manovra cerca di aiutare le imprese a smaltire l'invenduto. Al momento 

del calcolo dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, l'Irpef, si potrà detrarre dal dovuto il 50% 

dell'Iva versata in fase di acquisto dell'immobile. Quindi, in caso di acquisto di un immobile da 200mila 

euro, si applicherà l'aliquota Iva del 4%, con un carico di 8mila euro. Metà della somma, 4mila euro, 

potrà essere scalata dalla dichiarazione dei redditi. Ci sono, però, una serie di condizioni. Le unità 

immobiliari dovranno essere a destinazione residenziale, di classe energetica A o B e gli acquisti 

dovranno essere completati entro la fine del 2016. Inoltre, la detrazione andrà ripartita in rate. Sul 

modello di quanto avviene per gli ecobonus, lo sgravio dovrà essere diviso in dieci anni, con quote 

costanti di pari importo. 

Allargamento degli ecobonus ai dispositivi di controllo remoto 

Nella sezione dedicata ai bonus fiscali, viene aggiunto un altro comma volto ad estendere l'applicazione 

delle detrazioni per interventi di efficienza energetica, pari al 65% delle spese sostenute «anche per 

l'acquisto, l'installazione e la messa in opera di dispositivi multimediali per il controllo da remoto degli 

impianti di riscaldamento e/o produzione di acqua calda e/o climatizzazione delle unità abitative, che 

garantiscono un funzionamento efficiente degli impianti, nonché dotati di specifiche caratteristiche». 

L'onere di questa novità viene quantificato in due milioni di euro per il 2016.  

Misure per le periferie 

Partiamo dai fondi dedicati alle periferie. «Per l'anno 2016 è istituito nello stato di previsione del 

ministero dell'Economia" un fondo denominato "Fondo per l'attuazione del Programma straordinario di 

intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie». Avrà una portata di 500 milioni di 

euro solo per l'anno prossimo. E seguirà una linea diversa rispetto al piano per le periferie degradate, dal 

valore di circa 200 milioni di euro, già lanciato dall'esecutivo nel corso del 2015. 
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Il nuovo piano periferie, calendarizzato nel 2016, prenderà il nome di «Programma straordinario di 

intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei 

comuni capoluogo di provincia». Sarà, quindi, dedicato alle città più rilevanti in tutto il paese. I tempi per 

fare gli investimenti nell'ambito del nuovo plafond dovrebbero essere piuttosto serrati. Entro il primo 

marzo 2016, gli enti interessati trasmetteranno i loro progetti a Palazzo Chigi, «secondo le modalità e la 

procedura stabilite con apposito bando, approvato, entro il 31 gennaio 2016, con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, sentita la 

Conferenza unificata». 

 Queste proposte saranno sottoposte a un nucleo per la valutazione dei progetti di riqualificazione 

costituito presso Palazzo Chigi, «il quale ha facoltà di operare anche avvalendosi del supporto tecnico di 

enti pubblici o privati». Le sue scelte saranno fatte basandosi sui criteri indicati dall'esecutivo. Una volta 

che le valutazioni della Cabina di regia saranno state completate, con uno o più decreti del presidente del 

Consiglio dei ministri, "sono individuati i progetti da inserire nel programma ai fini della stipulazione di 

convenzioni o accordi di programma con gli enti promotori dei progetti medesimi".  

Videosorveglianza  

Il secondo pezzo rilevante dell'emendamento votato nella nottata di lunedì dalla commissione Bilancio 

riguarda gli impianti di videosorveglianza. Spiega il testo: "Per le spese sostenute da persone fisiche non 

nell'esercizio di attività di lavoro autonomo o di impresa ai fini dell'installazione di sistemi di 

videosorveglianza digitale, nonché per quelle connesse ai contratti stipulati con istituti di vigilanza, dirette 

alla prevenzione di attività criminali, è riconosciuto un credito d'imposta ai fini dell'imposta sul reddito, 

nel limite massimo complessivo di 15 milioni di euro per l'anno 2016". Un decreto del ministero 

dell'Economia, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di Stabilità, fisserà i criteri e le procedure 

per l'accesso al bonus e per il suo recupero in caso di utilizzo illegittimo. 

Edilizia scolastica 

Il terzo tassello, infine, riguarda l'edilizia scolastica. In questo caso, si interviene sul punto che prevede 

per il 2016 l'esclusione delle spese degli enti locali per l'edilizia scolastica dal loro saldo di bilancio, entro 

un limite massimo di 500 milioni di euro. Questo stanziamento era condizionato alla concessione, in sede 

europea, dei margini di flessibilità correlati alla clausola immigrazione. Questa condizione viene esclusa 

dal testo: i 500 milioni diventano così spendibili. 
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Edilizia scolastica: 129 mln per le scuole 
siciliane 
 
Attraverso un comunicato stampa l’assessore regionale all’Istruzione ha reso noto che la giunta 
regionale ha approvato lo schema di contratto per 126 scuole siciliane che beneficeranno dei 
finanziamenti con la Cassa Depositi e Prestiti. «Il Governo nazionale – ha dichiarato l’assessore 
regionale Bruno Marziano – ha messo a disposizione 129 milioni di euro, di cui 82 milioni per il 
capitale e gli altri in quota interessi, per fare in modo che 126 scuole siciliane, di tutte le 
province e di ogni ordine e grado, possano stipulare un mutuo a totale carico dello Stato con la 
cassa depositi e prestiti. I finanziamenti sono destinati ad interventi di edilizia scolastica 
finalizzati alla lotta alla dispersione, attraverso la costruzione di palestre, aula magne e 
laboratori: tutto ciò che migliora la qualità della scuola. L’assessorato regionale nei prossimi 
giorni, appena ci sarà la firma del presidente Crocetta, invierà tutto al Ministero Istruzione, 
Università e Ricerca, per autorizzare i decreti di finanziamento. Si conclude un iter che è stato 
seguito passo passo dagli uffici dell’assessorato e che consentirà l’immissione di risorse 
fresche nel settore edilizio, migliorando la qualità dell’offerta formativa attraverso l’edilizia 
scolastica. 
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